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da Milano a Venezia, per .risolvere la disoc-
cupazione in t u t t a quella plaga. 

Il popolo i taliano è buono, onesto e labo-
rioso : esso non domanda di vivere d'ele-
mosina sul bilancio dello S ta to , ma dice 
soltanto : in mezzo al presente conflit to eu-
ropeo immane e scellerato, che ricacciando 
in pa t r ia gli emigrant i ha a u m e n t a t o la di-
soccupazione, ci si dia del lavoro. Gli emi-
gran t i vogliono ed hanno ragione che ri-
to rn i a loro,, sotto forma di lavoro, la mil-
lesima par te di t u t t e le loro rimesse dal-
l 'estero in oro ed in argento, colle quali 
essi hanno finanziato per t a n t o tempo lo 
S ta to , le industrie, l 'agricol tura ed i com-
merci. Si restituisca ques t ' anno agli emi-
grant i , sotto forma di lavoro, ciò che hanno 
da to da anni ed anni alla madre pa t r ia . 

P R E S I D E N T E . Non so come ella possa 
dire che le rimesse degli emigrant i vadano 
allo S ta to . . . (Ilarità). 

B E L T R A M I . Sono lieto delle interru-
zioni del nostro Presidente : perchè il mio 
discorso, con le sue notevoli interruzioni 
acquista valore. Pu r t roppo gran par te delle 
rimesse vanno al Governo sotto forma di 
tasse d i re t te ed indiret te e poco r imane al 
lavoratore . Ma ripeto che sono lieto delle 
interruzioni dell 'onorevole Pres idente che 
in te rpre to così : caro amica e collega Bel-
trami, abbia calma, e vedrà che l 'onorevole 
Ciuffelli, r ispondendo, l 'assicurerà di tu t t i 
gli s tanziament i necessari, come, la scorsa 
se t t imana, l 'onorevole Visocchi le disse che 
avrebbe da to il personale necessario al 
Genio civile di Novara . 

M'auguro che questa sia la risposta del-
l 'onorevole ministro, nell ' interesse dell'in-
tero paese. 

Avete di questi giorni, onorevoli colle-
ghi, manifes ta to la vostra grande maggio-
ranza in a l t re votazioni da noi socialisti 
na tu ra lmen te non condivise; ebbene, siamo 
ora unanimi a favore delle classi lavora-
trici, dando loro pane e lavoro. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Voglio dire all 'onore-
vole Beltrami, il quale ha f a t t o allusione 
ad un isti tuto a l t amen te benemerito, che 
questo non ha niente da r improverarsi . 
L 'operazione per la ferrovia di Domodossola 
non può essere invocata , avu to r iguardo alle 
disponibilità a t tual i del l ' Is t i tuto. Vada, col 
suo amico del Senato , ad informarsi dove 
può avere t u t t e ìe notizie del caso. ( Viva 
ilarità — Approvazioni). 

Seguono due ordini del giorno dell 'ono-
revole Leonardi , il secondo dei quali è fir-

mato anche dagli onorevoli Caron e Mo-
lina : 

« La Camera, r i tenendo che l ' a t tua le crisi 
di deficienza granar ia abbia vieppiù dimo-
s t ra to come sia necessaria ed urgente la 
esecuzione delle opere di bonifica a t t e ad 
aumenta re la superficie coltivabile, confida, 
che il Governo presenterà presto un dise-
gno di legge che, coordinando le leggi esi-
s tent i , renda più semplici e spedite le pra-
t iche per l ' approvazione dei proget t i e per 
la costituzione dei consorzi di bonifica, 
mentre , nel tempo stesso, provveda al finan-
ziamento dei consorzi ». 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere gli oppor tuni s tanz iament i per i sus-
sidi da concedersi a quei comuni che si 
t rovano nella necessità di dare, mediante 
lavori, occupazione agli emigrant i r impa-
t r i a t i a causa della guerra, t enendo in spe-
ciale considerazione le regioni mon tane e 
collinari della provincia di Novara ». 

Domando se questi ordini del giorno 
siano appoggiat i . 

(Sono Appoggiati). 
Essendo appoggia t i , l ' onorevole Leo-

nardi ha facol tà di svolgerli. 
L E O N A R D I . Sarò brevissimo e con ciò 

credo che meri terò la riconoscenza dei col-
leghi. 

I l mio ordine del giorno, che r iguarda 
le bonifiche, meri terebbe un ampio svolgi-
mento , ma mi limiterò a segnalare i p u n t i 
principali . . . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Ho già dichiarato che presenterò in 
proposito un disegno di legge ! 

L E O N A R D I . . . . tanto più che l 'onore-
vole ministro consente in quest 'ordine di 
idee. Po t re i quindi domandargl i di met-
tere la firma d 'aval lo al mio ordine del 
giorno. 

Quindi poche e brevi parole sul primo 
ordine del giorno, e sul secondo sarò anche 
più breve, perchè l 'onorevole Bel t rami ha 
svolto le stesse idee mie in fo rma un paco 
conci ta ta . 

Per le bonifiche io credo che il problema 
s ' imponga per vedere di aumen ta re la su-
perficie coltivabile d ' I t a l i a . 

La relazione assai pregevole dell 'onore-
vole Ancona, della quale t u t t i gli hanno 
da to lode, consta ta che vi sono circa un 
milione di e t t a r i da bonificare. Forse non 
t u t t o questo milione di e t tar i po t rà essere 
r idot to a coltivazione, ma, anche calco-
lando che solo due terzi, cioè 630 mila 


